
Sipario 
sul Roland 
Garros 

SPORT 

Il tennista equadoriano supera in quattro set 
uno smarrito Agassi e vince a trent'anni 
il suo primo torneo del Grande Slam 
«Da dieci anni aspettavo questo momento» 

L'ecuadoriano 
Andres Gomez, 

30 anni, 
ha conquistato 

per la prima 
volta Parigi 

Non è mai troppo tardi 
Gomez sul trono di Parigi 
tennis junior 
Da Gaudenzi 
uno squarcio 
d'azzurro 

• • PARICI. Un po' di spazio 
nel Grande Slam l'Italia se lo 
conquista con un ragazzo di 
Faenza, Andra Gaudenzi, che 
al Roland Garros ha vinto il tor
neo riservato agli iunior. A di
ciassette anni, con un anno di 
anticipo sul limite della cate
goria, Gaudenzi e quindi pron
to a passare nel circuito prò-
gessiontsta con credenziali di 
valore. Hit superato in tre set lo 
svedese Thomas Enquist. più 
giovane di lui di un anno, uno 
dei molti prodotti della scuola 
più prolifica del mondo di gio
catori solidi e tenaci, che da 
Borg in poi costellano tutte le 
classifiche. Gaudenzi, indietro 
di un set e I -4 dopo un'ora di 
gioco, ha ripreso la partita in 
extremis, salvando un match-
ball, vincendo al tie-break il se
condo sei, e dominando il ter
zo 6-4. -Ho giocato bene i pun
ti importanti - dice - I miei 
programmi? Diventare un 
buon professionista ma ora 
non andrò a Wimbledon per
ché ho gli esami di scuola, e 
conta anche quella», Gauden
zi, vincitore a Parigi negli un
der 18 come aveva fatto Baraz-
zutti nel 1971, ha iniziato il ten
nis in famiglia, il padre e lo zio 
lo hanno erudito, ed ora si pre
para al Centro federale di Ria-
no, nei pressi di Roma. Il suo 
percorso nel torneo Iunior non 
e stato agiivole, e quattro volte, 
su sei match disputati, ha vinto 
alla terza partita, segno della 
buona preparazione oltre che 
del valore dei suoi colpi: «Per 
vincere devo essere io a co
mandare il gioco, con Enquist 
inizialmente non mi è riuscito, 
ma ho tenuto negli scambi e 
alla fine sono venuto fuori». Il 
giovane faentino, concittadino 
di Raffaella Reggi ma tennisti
camente allevato a Ravenna, 
nella finale di ieri è stato assi
stilo da tutto il clan federale, il 
et Adriano Panatla in testa. 

Doppio femminile: Novot-
na-Sukova (Ccc) -Sauchenc-
ko-Zuereva (Urss) 6-4 7-5. 

ecc. 

Doping in FI 
Per i piloti 
caffè 
a rischio 
§m MONTREAL I controlli an
tidoping si apprestano a fare il 
loro ingresso anche nel mon
do dei bolidi della Formula 
uno. Poco pnma della parten
za del Gran premio del Cana
da la Federazione intemazio
nale dello sport automobilisti
co ha consegnato ufficialmen
te a tutti i piloti le nuove diretti
ve antidoping. Si tratta di un fa
scicolo di dieci pagine che 
porta l'intestazione del Ciò, il 
Comitato olimpico intemazio
nale, in cui sono indicate le so
stanze proibite e quelle con
cesse entro determinati limiti. 
La nuova normativa dovrebbe 
entrare in vigore a breve termi
ne, forse già nel prossimo Gran 
premio del Messico in pro
gramma il 24 giugno. 

Nella lista delle sostanze 
concesse figura anche la caf
feina contenuta non solo nel 
caffè ma anele in alcune be
vande gassate di cui i piloti 
fanno abituai-nenie consumo. 
La presenza di caffeina è per
messa nei limiti di dodici mi-
crogrammi per millilitro. «Dai 
primi calcoli fatti - ha dichiara
to il dottor Gianni Arras del 
team medico della Ferrari -
questa presenza corrisponde 
all'ingerimento di due o tre 
tazzine di caffè espresso». Cu-
nosamenle nell'elenco delle 
sostanze concesse, senza tut
tavia indicazioni di dosi e limi
ti, ci sono l'alcol e la mariiua-
na. 

Un anno fa, e quest'anno tra le donne, il Roland 
Garros si è consegnato nelle mani del vincitore più 
giovane. Ieri ha ribaltato la regola troppo presto giu
dicata ineluttabile, facendosi vincere dal più anzia
no di sempre, Andres Gomez che in 4 set ha avuto 
ragione di Agassi, l'americano arrivato a Parigi per 
vincere nell'anno dell'assenza di Lendl e della pre
matura eliminazione di Becker e Edberg. 

GIULIANO CESARATTO 

• i PARIGI. Il sogno america
no si e infranto alle porte d'Au-
tcull, il quartiere residenziale 
dove c'è lo stadio Roland Gar
ros. Il favorito André Agassi, l'i-
raniano-amerìcano che si era 
prefisso di succedere al cino-
amencano Michael Chang vit
torioso la passata edizione de
gli Open di Francia, ha visto 
frantumarsi sul polso prensile 
del pacifico ecuadoriano An
dres Gomez l'ambizione siste
maticamente coltivata nel col

lege professionista di Nick Boi-
lettieri, suo pigmalione e mae
stro. Per Gomez, trentenne, un 
trionfo tardivo ma esaltante, 
dedicato alla sua famiglia e al 
suo paese. Per Agassi, lo show
man del circuito, l'idolo delle 
ragazzine che non muove un 
passo senza guardie del corpo, 
una sconfitta che, sebbene 
ventenne, gli brucia più di ogni 
altra, anche perché ottenuta 
da quello che sino a ieri era ri
tenuto un outsider. La finale 

tuttavia è stata lutt'altra storia 
sulla quale più che la potenza 
e l'aggressività da fondo cam
po di Agassi, la sua freschezza 
e il suocomplesso di superiori
tà, hanno contato le qualità 
antiche di Gomez: l'eleganza 
che fa da contomo alla sobrie
tà dei gesti tesi a economizza
re energie piuttosto chea sper-
carle. Agassi si è arenato nel 
gioco esangue ma carezzevole 
di Gomez che ha praticamente 
orchestrto il match dall'inizio 
alla fine, strappandolo oltre 
che al giovane rivale, al cuore 
del Roland Garros schierato in 
gran parte con Agassi. Dalla 
sua, invece, Gomez ha avuto il 
silenzioso tifo di due vecchi si
gnori che hanno un posto ri
servato a vita sulla tribuna d'o
nore, Jean Borotra e René La-
coste che hanno personal
mente consegnato all'ecuado
riano la Coppa dei Moschettie
ri insieme all'asscngo di 

370mila dollari spettante al 
vincitore. Ed è s'ato Gomez, 
dodici volte al Re land Garros, 
tre approdato ai quarti di finale 
e qui, per tre volte, sconfitto 
dalla sua bestia nera, Ivan 
Lendl, a far risorgere sul muro 
del tennis muscolare l'estro e 
l'intelligenza. Il m sten, due ore 
e mezzo di ince-tezza nono
stante gli exploit eli Gomez, ini
zia quasi in sord na, nessuno 
dei due finalisti fidandosi né 
del proprio né de' gioco avver
sario, Gomez fa leva sul servi
zio, sempre migliore, capace 
di «ace» ripetuti e sulla volontà 
d'attacco. Agassi sulla sua ri
sposta, decisa e violenta che 
provoca errori quando non 
trovagli angoli pi j improbabi
li. Ma il Gomez di ieri arriva 
dappertutto, e ci «irriva prima 
delle palle schiaffeggiate da 
Agassi. Sbag ia spesso Gomez 

' ma è lui che decide il gioco e 
alla fine lo domina. Il primo set 

|% ^tf^fm 

è suo in trenta minuti di «am
bi corti e di errori di ur Agassi 
bloccato, meno spavaldo del 
solito, quasi sorpreso 1 ìll'lm-
possibilità di spiazzare i ìamez. 

li brccik per Gomez a'nva un 
po' a sorprea, prender do in 
contropiede l'esterreffiio av
versario, e sul 5-3 il set e fatto. 
Il secondo sarà preda dell'a
mericano che, abbanc anati i 
timori, si butta all'arren baggio 
e arriva subito 5-1. Il t« nnis di 
Gomez sembra ora un po' sta
gionato, la fatica è 11 dietro 
l'angolo, e anche i bue r.gustai 
della racchetta cominciano a 
rassegnarsi. Si è visto 11 tennis 
spettacelo, lo si è invito «ma 
non può durare» si leijge sui 
volti stanchi e incredi.li degli 
ottuagenari Borotra e Lncoste. 
Ma non è cosi, il miracolo arri
va e Gomez, una specie di Ti-
ramolla, riprende a comanda
re in campo. Due volle 6-4, 
strappa applausi col suo muo

versi felpato suH'argìlwrche 
Agassi pesta rabbioso, si ribel
la alle gambe che chiedono 
tregua e libera insospettate 
energie, risponde con due 
•aces" a due palle suone nega
tegli dall'arbitro ansioso di far
si protagonista e, infine, si lan
cia sulla prima pai !a-m;itch co
me se fosse quella della sua vi
ta. E gli .'.cappa via un drillo im
prendibile per Agassi. È l'ulti
ma palla, quella di un 
successi} atteso una vita, il pri
mo di Gomez in un torneo del 
Grande Slam, Per questo si ab
bandona a una gioia inconte
nibile quanto inusuale per lui, 
uomo tranquillo nel circuito di 
esagitai. Agassi morde l'asciu
gamano per placare l'ira. Lui 
corre a cercare il figliolcto pri
ma di consegnarsi, timida
mente, al momento di gloria. 

La liliale: Gomez (Ec)-
Agassi (Usa) 6-3 2-6 (M 6-4 

Formula 1. Sulla pista canadese resa impossibile dalla pioggia incidenti e colpi di scena 
a ripetizione: vince il brasiliano davanti a Pìquet e alla Ferrari di Mansell 

A Senna l'autoscontro di Montreal 
ORDINE D'ARRIVO 

1. Ayrton Senna (Bra), McLaren-Honda 1 h42'56"400. 
2. Nelson Plquet (Bra), Benetton-Ford a 10"497. 
3. Nigcl Mansell (Cb), Ferrari a 13 "385. 
4. Gerhard Berger (Aut), McLaren-Honda a 14"854. 
5. Alain Prost (Fra), Ferrari a 15"820. 
6. Derek Warvrtck (Gb), Lotus-Lamborghlni a 2 giri. 
7. Stefano Modena (Ita)', Brabham-Judd a 2 giri. —. -
8. Alex Caffi (Ita), Arrows-Coswortha 2 giri. 
9. Eric Bernard (Fra), Lola-Lamborghini a 3 giri. 

10. Ivan Capelli (Ita) Leyion-Housea3gìrì. 

Classifica mondiale pilo 

1 Senna 
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9 Nannini 
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La McLaren-Honda di Ayrton Senna Impegnata sulla, pista di Montreal ancora bagnata per II temporali; che ha preceduto l<i gara 

Canottaggio 
Gli Abbagliale 
deludono 
a Btrandebunjo 

Non hanno brillato gli equipaggi azzurri impegnati ieri nella 
seconda giornata delle regate di canottaggio svoltesi aBran-
deburgo (Germania Est). Nel due con i fratelli Abbagnale 
(nell» foto) hanno ripetuto il deludente quarto posto della 
giornata d'avvio preceduti nell'ordine da romeni, tedeschi 
dell'est e sovietici. Buono il comportamento del due senza 
di Belgeri e Pescialli classificatosi al terzo posto dietro ai 
campioni del monto norvegesi e ai tedeschi dell'est Una 
terza piazza npetuta poi dalla barca azzurra dell'otto prece
duta dai fortissimi tedeschi e sovietici. Il presidente federale 
Romanini non ha dato comunque peso al mediocre rendi
mento degli armi italiani. «L'appuntamento di Brandeburgo 
- ha sottolinealo - aveva solo lo scopo di verificare lo stato 
di preparazione della squadra azzurra in vista dei mondiali 
di fine ottobre in Australia». 

Tennis, Lendl 
vince sull'erba 
Ora Wimbledon 
è più vicina 

Ivan Lendl si è aggiudicato 
ieri in Inghilterra il torneo di 
Beckenham che si disputa 
su superficie erbosa. Il ceco
slovacco ha sconfitto in fina
le l'australiano Darren Cahill 

_ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ c o n 'I punteggio di 7-5, 6-
""""^^^•""•™*™"™~™ 2,dopo aver sofferto mag
giormente nel turno precedente di fronte allo statunitense 
Wh<Mtom sconfitto al terzo set 6-8 (5-7), 7-6 (7-5). 6-2. Il 
tennista numero uro del mondo ha concluso cosi nel mi
glior»! dei modi il primo appuntamento agonistico in prepa
razione del torneo di Wimbledon. Lendl ha deciso quest'an
no d i concentrare tutta la sua attenzione sul classico appun
tamento londinese, l'unico torneo del Grande Slam che non 
e mai nuscito a vincere. La finale femminile di Beckenham 
ha registrato la vittoria della statunitense Fairbankche ha su
perato in due set (7-5,6-4) la connazionale Femandez. 

A Bologna 
Chioccioli 
pedala 
meglio di Bugno 

La terza edizione della gara 
a cronometro «Attraverso 
Bologna» ha fatto registrare 
ieri una piccola sorpresa. Il 
trionfatore del recente Giro 
d'Italia Gianni Bugno si è do-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vuto infatti accontentare del-
• " " • ^ m m m m ' m " " " " " " la seconda posizione. Il ca
pitano della Chateau d'Ax è stato battuto per nove secondi 
da Franco Chioccioli della Del Tongo. Il vincitore ha percor
so gli otto chilometri e ottocento metri del tracciato, com
prendenti i due chilometri della salita al colle di S.Luca, in 
15'33". «Ho passato una settimana un pò travagliata tra fe
steggiamenti e felicitazioni - ha dichiarato Bugno dopo l'ar
rivo - e comunque non mi displace essere stato battuto da 
Chioccioli perchè è un ottimo comdore». Deludente la pre
stazione fornita dall'ex campione del mondo Maurizio Fon-
driest giunto ai traguardo con un distacco dai migliori supe
riori; al minuto. 

MARCO VEHTIMiaUA 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Ralnno. 14 • 19.40 Mondiale; 20.45 Mondiale: Inghilterra-Eire; 
0.30 Mondiale. 

Raktae. 13.30 Tutto Mondiali: 16.45 Mondiali: Costarica-Scozia. 
18.55 Dribbling. Speciale Mondiali; 20.15 Lo sport: 20.20 II 
calcio è; 23.45 Diario Mondiale. 

Raitre. 13 Atletica: Meeting intemazionale: 14 30-16.25 Video
sport; 16.25 e 19,45 Prove tecniche di Mondiale: 23 Processo 
ai Mondiali. 

Italia 1.14 Guida al Mondiale. 
Tmc. 8.30 Buon giorno Mondiale; 13 Diario '90: 1630 Mon
diali: Costarica Scozia; 19 Mondialissimo: 20.30 Mondiali: In-
ghilterra-Eire; Galagoal, Germania-Jugoslavia (differita). 

Capodistrla. 12 Motomondiale; 15.30 Basket Nba; 17.45 Juke 
box • Wrcstling spotlight; 19 Campo base; 19.30 Sportimc; 
20 30 Golden iuke box; 22.15 Boxe di notte; 23 College super-
sia.-s; 24.30 Campo base 

Radlouno. 7.30 - 8 -13 - 19 Linea Mondiale. Radlodue. 7.11 • 
12.45 - 16.30 Italia '90; 17 Mondiali: Costarica-Scozia; 21 In
ghilterra-Irlanda. Radlotre. 11.55 Mondiali '90; 19.45 Mon
diali '90.Stereouno. 19Linea Mondiale.Stereodne. 16.30-
23.59 Italia '90; 17 Costarica-Scozia, 21 Inghilterra-Olanda. 

• i MONTREAL Avanti signo
ri, che di brividi ne abbiamo 
per tutti. Sembra sia stato que
sto il principio con cui lutti f pi
loti della Formula 1 hanno di
sputato ieri il Gran premio del 
Canada sotto un forte ac
quazzone. Ancora una vittoria 
di Ayrton Senna, certo, peren
toria e mai messa in discussio
ne da alcuno, ma con una se
rie di colpi di scena che hanno 
caratterizzato I primi trenta giri 
della corsa. Ha cominciato Ge
rhard Berger che partendo in 
anticipo con l'altra McLaren-

- Honda è incorso nella penaliz
zazione di un minuto inflittagli 
dalla direzione di gara. Un 

peccato per l'austriaco, che ha 
disputato la sua migliore gara 
dall'inizio dell'attuale campio
nato, conducendo virtualmen
te in testa davanti allo stesso 
Senna, ma classificandosi alla 
fine quarto.Ahsolutamente 
niente in confronto a quello 
che è successo ad Alessandro 
Nannini, addirittura al coman
do con una supe lativa Benet
ton-Ford durante il cambio 
gomme (la p istn ri e poi asciu
gata) effettu.ito da tutti dal se
sto al decimo giro. Il toscano si 
è infatti trovato davanti una... 
marmotta ed investendola ha 
distrutto il musetto della sua 
monoposto. Lo seguiva Bout-

sen, che mentre tentava di su
perare la Ferrari di Alain Prost 
(una gara opaca quella del 
francese) si girava ed urtava 
un doppiato. Subito ci )po an
cora Nannini finiva violente
mente fuori, dopo esM're rien
trato in corsa, e sulla > sa mac
china, due giri dopo, piomba
va la Tyrrel di Jean Alesi, ieri 
mai in corsa. Generosa la gara 
di Nigel Mansell, che ha prece
duto per la prima volta il com
pagno di squadra Alain Prost. 
Ma l'altro grande protagonista 
è stato il «redivivo» Nelson Pi-
quet, che con la Bcneiton-Ford 
si è piazzato alle spalle di Sen
na. 

Motomondiale. A Salisburgo il pilota italiano domina la gara delle 250 

Cadalora «Mozart» su due ruote 
CARLO BRACCINI 

• I SALZBURCRING. «Brava Ita
lia! Bravo Schillaci!». Lo stri
scione, in un italiano un po' 
approssimativo, 6 il genuino 
omaggio del pubblico austria
co del Salzburgring. Alla na
zionale azzurra, certo, ma ieri 
c'erano i motivi per festeggiare 
un'altra nazionale, non meno 
vincente di quella del pallone. 
Luca Cadalora ha cancellato 
in una magnifica volata tutti i 
dubbi e le incertezze di una vi
gilia sofferta e all'insegna del 
maltempo. «Una gara dunssi-
ma, senza un attimo di respiro, 
dall'inizio alla fine-. Cadalora 
sul podio e senza fiato. Per il 
modenese il Mondiale della 
250 è aperto di nuovo. Per la 
Yamaha è la conferma di una 
competitivita che non è mai 

venuta meno, neppure su una 
pista velocissima come Sali
sburgo. Ma è anche il grande 
giorno dell'Aprilia, la dinamica 
Casa veneta che insegue da 
anni il sogno indato alle spalle 
dei grandi team giapponesi. 
•Oggi avevo la moto più veloce 
di tutte». Il tedesco Martin Mim-
mer non nasconde l'entusia
smo davanti a un pubblico 
quasi casalingo. La sua Aprilia 
numero 10 ha iniziato in lesta 
l'ultimo giro. Poi un improvviso 
errore di Wimmer, forse una 
sfollata, e Cadalora è stato bra
vissimo ad approfittarne fino al 
traguardo, John Kocinski e 
uno di poche parole, almeno 
quando non vince. «Abbiamo 
commesso un errore imperdo
nabile. Un errore che mi è co-

slato la gara: ma non posso 
dirti quale». 

Nelle 125, Lons Capirossi ha 
sfiorato la vittoria quando nel
l'ultimo giro è andato a ripren
dere lo spagnolo Martinez in 
testa alla corsa. Ma il campio
ne della JJ Cobas, alle prese 
con problemi di gomme, ha 
avuto una impennata d'orgo
glio e con una frenata da brivi
do ha nuovamente staccato il 
diciassettenne del team Pilori. 
Per Capirossi, comunque, c'è ' 
la soddisfazione del primo po
sto nella classifica del campio
nato. Un'occasione, comun
que, perduta per il giovane pri
vato ligure, ormai una delle più 
belle realtà del nostro motoci
clismo da corsa. Fausto Gresini 
era in gara con una speciale 
bendatura al piede fratturato, 

ma nonostante tanto coraggio 
non ce l'ha fatta a concludere 
la corsa. Festival dei soliti sta
tunitensi nella 500. É toccato 
ancora a Kevin Scrrwanlz e alla 
Suzuki vincere, insidiata da vi
cino da Wayne Raincy, che se 
la prende col telaio della sua 
Yamaha: «Nulla parte più tor
tuosa del tracciato non potevo 
proprio tenere il passo della 
Suzuki. Pazienza perché il 
Mondiale è ancora lungo e in 
testa ci sono sempre io». 

L'australiano della Honda-
Rothmans, Michael Doohan 
non è mai riuscito a inserirsi 
nella lotta per le prime posizio
ni, cosi come il nostro Pierfran-
cesco Chili, ancora dolorante 
a una spalla dopo l'incidente 
di due scttimani' fa in Germa
nia: «Più di questo propno non 
potevo lare. Ho qualche linea 

di febbre e poi ho .sbagliato 
completamente tarica. Ho 
montato rapporti lunghi e non 
dovevo perdere contratto da 
Doohan all'inizio, ma sfruttare 
la sua scia per cercare di pas
sarlo». Risultati Cliuise 500: 
1) Kevin Schwantz i Usa/Su
zuki) in 38'2I"304; 1!) Wayne 
Rainey (Usa/Yamaha) a 
0"561; 3) Michael Doohan 
(Aus/Honda) a 25":i»4. Clas
se 250: 1) Luca Cadalora 
(Ita/Yamaha) in S4'06"908; 
2) Martin Wimmer < Kfg/Apri
lia) a 0"489; 3) Johri Kocinski 
(Usa/Yamaha) a 0"ó99. Clas
se 125: 1) Jorge Martinez 
(Spa/Cobas) in 36T)r."777; 2) 
Lons Capirossi (Ita/Honda) a 
0"247; 3) Stcfan hein (Rf-
g/Honda) a 5"333,CI issiufica: 
1) Capirossi 66 punti, 2) Marti
nez 60. 
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totocalcio 
"AL SERVIZIO DELLO SPORT 

ANCORA TRE APPUNTAMENTI DEL 

Jefiwhefhtiàle 
13 GIUGNO (si gioca fino a martedì 12) 
17 GIUGNO (si gioca fino a sabato 16) 
7 LUGLIO (si gioca lino a venerdì 6) 

per diventare miliardari 

l'Unità 
Lunedi 

11 giugno 1990 29 llllllH 


